
25 ANNI
DELL’ISTITUTO UOMO E AMBIENTE

Mostra per l’anniversario

Chiostro dei Glicini della SOCIETÀ UMANITARIA
dal 20 al 27 ottobre, ore 10.00 – 19.00

ingresso da via San Barnaba 48 - Milano

INAUGURAZIONE

Martedì 20 ottobre 2009 – ore 17.30

ACHILLE COLOMBO CLERICI Presidente Assoedilizia • GIULIA MARIA CRESPI
Presidente FAI • MARCO FREY Fondazione CARIPLO • GIORGIO GALLI Politologo
AMOS NANNINI Presidente Società Umanitaria • FULVIO SCAPARRO Psicologo
Presidente Associazione GEA • GIANGIACOMO SCHIAVI Corriere della Sera

È stato invitato il Presidente della Regione Lombardia ROBERTO FORMIGONI

Coordina: MAURIZIO SPADA Direttore ISTITUTO UOMO E AMBIENTE

Intervengono

L’economia del 900 è stata prevalentemente un’economia di guerra (prima le due guerre
mondiali poi la guerra fredda) cioè orientata a una produzione per la conquista, di territori
o di nuovi mercati, la mentalità è la stessa. Con la crisi economica ci rendiamo conto che
serve un’economia di pace dove il concetto di sviluppo e di benessere cambiano significato.
Nell’anniversario dei 25 anni di attività dell’Istituto Uomo e Ambiente quale migliore occa-
sione per discutere di bellezza, quando il termine è tornato di moda proprio in relazione ai
disastri ambientali perpetrati nel secolo scorso dall’economia dello sviluppo illimitato. La
crisi ci porta dunque anche la necessità di rivedere gli obiettivi di questa cultura del denaro
e dello spreco e siamo costretti a criticare le conseguenze di un pensiero dominante a livel-
lo globale e locale i cui effetti li verifichiamo anche nell’aspetto della città contemporanea.
Infatti, mentre la città storica si presenta come un tutto organico generato da una volontà
unanime a creare il bello come promessa di felicità, quella attuale è la negazione di tale
volontà e dell’urbs come opera d’arte. Tutto entra in crisi quando, con le avanguardie arti-
stiche, l’arte perde la finalità della bellezza; con la rivoluzione industriale si crea il feno-
meno delle periferie, dove la bellezza è bandita come orpello; una certa economia crea il
mito del denaro e produce speculazione edilizia e consumo delle risorse; il potere viene
generato dal consenso attraverso i media che spettacolarizzano il manufatto architettonico
come simbolo di esso. Oggi non si costruisce più per la vita ma per uno spettacolo effimero
che pubblicizzi la potenza del committente pubblico o privato.

TAVOLA ROTONDA

COSTRUIRE BELLEZZA
Salone degli Affreschi, ore 18.00

Società Umanitaria • Fondazione Brodolini • Fondazione Humaniter
• Assoedilizia • Federabitazione • Milano Energia • Consorzio Ca
Granda • Siram • Società Edificatrice Niguarda • Antologia •
Quadrature • I Giardini di San Maurilio • Le Maitre Maisonier •
Centro Studi Polis Maker • MV% Ceramic Design • Mina • Ghianda 

Si ringrazia

Con il Patrocinio di
INFO Istituto Uomo e Ambiente

www.uomoeambiente.org
Via Daverio, 7 - 20122 Milano
Tel. 025517380 • Fax 0254101075
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